
eiilivo , lo qual i  res tano  f ra t ta n to  nei loro  p iano v ig o r» ,  1‘ Assemblea 
passa  a l l ’ o rd ine del g io rno .  »

Posta  a ’ v o l i , la p ro p o s ta  della  Com m issione è ad o t ta ta .
Il presidente : Sopravviene o r a  la seguen te  p ro p o s ta  d ’ urgenia 

del rap p rese n tan te  Varò :
« 1 d a n n i , cag iona t i  ag l i  s tab il i  di p r iv a ta  p ro p r ie tà  dai proiettili 

nom ic i ,  en t ro  la c i t t à ,  sa ran n o  com pensa ti  dalla  p a t r ia .
« Il G overno p rovv iso r io  s ta b i l i rà  il modo di r i levare  c liquidare 

ques ti  d a n n i , e d ’ insc river l i  nel debito  pubblico .  »
Il presiden te  : I m i to  l’ Assemblea a de l ibe ra re  se vuole p rendere  in 

consideraz ione  l ’u rg en z a .  ( V  u r g e n z a  è presa  in  co n s ideraz ione .)  Allora 
b iso g n e rà  no m in a re  una  C om m issione,  che r ife r isca  su l l ’u rg e u z a  ; io pro­
p o r r e i  u na  Com m issione di tre  da  n o m in a r s i ,  se 1’ Assemblea consente, 
dalla  p res idenza .  ( L 'A s s e m b le a  ad er isce .)  Invito  qu ind i i rappresentanti 
P in c i* : r i e ,  Benvenuti Barto lom eo  e Palazzi ad  un irs i  e far rapporto 
s u l l ’ u rgenza .

Il rappresen tan te  P incher le  ( dopo breve pausa  ) : La Commissione 
t rova  che la p ro p o s ta  sia ta le  d a  am m et te re  1’ u rg e n z a  senza commenti.

Il presiden te  : C h ieggo  a l l’A sscmblea s e , d ie tro  di c i ò , ammetta 
1' u rg e n z a .  ( L ’ u r g e n z a  è am m essa .  ) L a  p res id e n za  p ro p o r re b b e  che gli 
s tudii  a ciò re la t iv i  fossero dem anda ti  ad  una C om m issione sp e c ia le ;  e 
ques ta  com posta  di c inque.

Ciò a p p ro v a to ,  si pas sa  alla nom ina della C om m issione,  e  risultano 
eletti i r a p p re se n ta n t i  :

Benvenuti B arto lom eo . . . con voti 43
P i n c h e r l e ...............................................» 4 0
T r c v c s ..................................................... » 55
P r iu l i ............................................................» 52
V a r è ............................................................» 29

Resta fissato che il r a p p o r to  sarà  lello nella p rossim a adunanza.
Il presidente : Invito il r a p p rese n tan te  G. Ruflini a r ife r ire  1’ esito 

del m essagg io  , d ire t to  pe r  suo mezzo al Governo.
Il rappresen tante  G . l t u f f i n i : Come adde tto  al D ipar tim en to  gover­

nativo di g iust iz ia  ed in te rno ,  sono incarica lo  di r ife r ire  : che il Gover­
no ap p u n to  scorgendo  , nelle a t tua l i  c i rco s tan za ,  g rave  im pedim ento  al- 
1’ esecuzione della legge  e le tto ra le  nei modi eh ’ e rano  s ta ti  s t a b i l i t i , h» 
t ro v a to  oppo r tu n o  di a d o t ta re  un duplice p ro v v ed im en to ,  quello  cioè di 
p r o ro g a re  di un g io rn o  il te rm ine della presen taz ione delle schede ; e 
quello  di t r a s p o r ta re  in a l t r i  l u o g h i , non bersag l ia t i  dalle palle nemi­
che , alcuni lifiicii di circondario .  Se poi ques ti  r imedii possano  riuscire 
al l’ in tu t to  sufficienti, specialmente r ig u a rd o  alla p ienezza delle votazioni, 
il Governo stesso  non saprebbe  ass icu ra rlo  ; pe r  ciò ne lascia giudice 
F Assemblea , la quale , se fosse di c o n t ra r io  avviso, po trebbe  a l tr i  adot­
t a r n e ,  che p u r  uon  res ta sse ro  nei prec is i  limili della semplice esecuzio­
ne della legge.

Il rappresentante  F a r i  : Il Governo ha fatto tu t to  quello  che poteva 
fare , ma il Governo stesso  uon sa se quello che ha fatto bas terà .  In
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